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Sindacati, Regioni e Cooperative respingono la linea del governo 

Indicazioni della conferenza edilizia 
per una politica sociale della casa 

Le relazioni di Enrico Kirsclien (a nome delle organizzazioni sindacali), Sonsogni (in rappresentanza di 10 regioni), Briganti (per le tre confede
razioni cooperative) - Esigenza di una programmazione unitaria e della riforma del sistema di finanziamento - Manifestazione dei lavoratori a Roma 

Con una relazione unitaria 
presentata da) segretario na
zionale delia Feneal Enrico 
Klrschen, si è aperta ieri mat
tina a Roma la Conferenza 
nazionale sui temi dell'attua
zione dello legge sulla casa 
e il rilancio sociale dell'Indu
stria edilizia, promossa dalla 
Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni. Assistono ni 
lavori I segretari confederai! 
della CGIL Forni e VerzeUì, 
della CISL Macario e Marca
ne. della UIL Vanni. Rufino e 
Manfron. II segretario nazio
nale della FLM Pastorino, di
rigenti del PCI. del PSI e del
le ACLI. assessori e consiglie
ri di numerose Regioni, il 
presidente della Gescal Brla-
tico, dell'Ises Capodaglio, di
rigenti dell'Iacp. dell'INU. 
dell'Ance, della Lega per le 
autonomie locali, deputati e 
senatori e funzionari ministe
riali. 

Il relatore — dopo un bre
ve saluto al 250 partecipanti 
rivolto dal segretario gene
rale della Filca-Cisl Ravizza 
— ha sottolineato che l'odier
na iniziativa rappresenta un 
preciso momento di continuità 
nello sviluppo dell'azione sin
dacale e nella battaglia per 
le riforme sostenuta In que
sti anni dai lavoratori edili. 
Continuità dimostrata sia dal 
contributo dato dalla catego
ria nel momenti decisivi per 
l'intera strategia delle rifor
me portata avanti dal movi
mento sindacale, sia dai con
tenuti posti alla base del re
cente, vittorioso scontro con
trattuale, «che ha visto uno 
stretto intreccio tra obbietti
vi rivendicativi e i problemi 
del rilancio occupazionale e 
produttivo del settore ». 

La legge sulla casa — ha 
detto con forza l'oratore — 
rappresenta una conquista 
della classe lavoratrice, da di
fendere e da sostenere pro
prio in un momento in cui 
si fanno più evidenti e pe
santi gli attacchi antlriforma-
torl del governo e delle for
ze economiche più retrive. In 
tale ambito i risultati della 
famosa commissione Piga — 
ha detto Klrschen — rappre
sentano un tentativo di svuo
tamento dei contenuti e un 
accavallamento di competen-
7a fra stato ed Enti locali. In 
realtà — ha proseguito — 
«sotto l'etichetta del rilancio 
della legge per la casa, il go
verno propone una vera e 
propria controriforma 

Gli obiettivi sono evidenti: 
cedere agli interessi specula
tivi della rendita fondiaria ed 
edilizia, attraverso il mecca
nismo di conversione volon
taria del diritto di proprietà 
in diritto di superficie; esau
torare i Comuni nell'acquisi
zione ed urbanizzazione delle 
aree; finanziare iniziative sa
natorie del patrimonio edili
zio. ma non legate ad un 
obiettivo di recupero urbani
stico e sociale d! interi com
plessi immobiliari e perciò 
fonte incontrollabile di opera
zioni speculative. 

Il Mezzogiorno 
Rispetto a questo quadro 

contraddittorio e per molti 
aspetti drammatico della si
tuazione, l'iniziativa del sin
dacato muove innazitutto dal
la conferma della piena vali
dità degli obiettivi sostanziali 
della riforma, respingendo 
qualsiasi tentativo involutivo. 

Quindi — ha precisato il 
relatore — di fronte ad uno 
sviluppo dell'attività edilizia, 
caratterizzato dalla prevalen
za della produzione privata 
a fini speculativi e da un ruo
lo irrilevante e a assistenzia
le » dell'intervento pubblico. 
occorre una reale program 
inazione delle risorse e degli 
interventi — cosi come indi
cano i sindacati — capace 
di soddisfare alcune esigen
ze fondamentali. Queste sono 
individuabili in uno sviluppo 
equilibrato del territorio, che 
eviti la concentrazione di abi
tazioni nelle zone congestio
nate; nel soddisfacimento del
la impellente domanda di ca
se economico popolari, doman
da verso la quale deve essere 
prevalente, se non assorben
te. l'intervento pubblico, so
prattutto nel Mezzogiorno. 

Da qui l'esigenza di una 
programmazione unitaria, a 
livello centrale e regionale, di 

tutti gli interventi di edilizia 
abitativa e sociale, cui faccia 
seguito una localizzazione e 
destinazione degli Interventi 
da parte delle Regioni. 

La condizione per una pro
grammazione unitaria e non 
episodica è la soluzione del 
problema del finanziamenti. 
attraverso il superamento del
l'attuale sistema contributivo 
con sistemi di fiscalizzazione, 
oome stabilito negli accordi 
del '70 tra governo e sinda
cati. Occorre perciò — ha 
aggiunto Klrschen — dare 
ampio spazio alle iniziative di 
estensione, ampliamento del 
piani di zona esistenti e pro
muovere quelli interessanti 1«* 
zone di espansione di più co
muni. Il finanziamento ai Cu-
munl delle opere di urbani? 
7azione — già previsto per 300 
miliardi ma utilizzato per 
meno di 10 — richiede la in
tegrazione delle disponibilità 
fino a 600 miliardi e che il 
relativo onere sia accollato 
allo Stato 

Opere pubbliche 
Ultimi due aspetti affron

tati dalla relazione sono sta
ti il rafforzamento del ruolo 
del movimento cooperativo e 
le opere pubbliche (Imbriglia
mento e canalizzazione delle 
acque per rirrigaz.ione. l'elet
trificazione e l'uso industria
le, opere di forestazione e bo
nifica, rete viaria, grande pia
no di servizi sociali, scuole, 
ospedali, ecc. per la città e la 
campagna) 

Su tutti questi obiettivi — 
ha concluso Klrschen — e 
di fronte alla manifesta vo
lontà del governo di colpire i 
punti qualificanti della legge 
sulla casa, 1 lavoratori edili 
rafforzano la loro iniziativa 
e la loro lotta. Impegnando 
tutte le forze politiche, sinda
cali ed economiche Interessate 
ad un confronto aperto. l a 
manifestazione dei 100 mila 
di domani a piazza S. Gio
vanni sarà una prima rispo
sta di lotta a sostegno della 
linea di rinnovamento 

Alla relazione sono seguite 
due comunicazioni; una delle 
Regioni, presentata" dall'archi
tetto Sonsogni. assessore al
la Regione Lombardia; l'altra 
del movimento cooperativo. 
Ietta da Briganti della Lega 
delle cooperative. Sonsogni, 
che parlava a nome delle Re
gioni rappresentate alla con
ferenza (Piemonte. Lombardia, 
Veneto. Liguria, Emilia-Ro
magna, Toscana, Umbria, La
zio, Campania e Calabria) ha 
detto che la Regione deve es
sere l'unico ente competente 
nella programmazione dell'in
tervento nella edilizia pubbli
ca. L'assessore ha poi affer
mato che attraverso II rifi
nanziamento di 1.500 miliardi 
deve essere realizzato il du
plice fine di avere una edili
zia sovvenzionata per i ceti 
meno abbienti e una edilizia 
agevolata per i fini sociali. 
Sonsogni ha quindi indicato 
la necessità di «contrastare 
la tendenza emergente di for
zare lo spirito e a volte la 
lettera della legge in senso 
limitativo e centralistico, at
traverso decreti e circolari ». 

Briganti, illustrando la co
municazione unitaria del mo
vimento cooperativo, ha tra 
l'altro indicato la necessità di 
superare la situazione di ar
retratezza produttiva del set
tore per poter parlare di un 
effettivo processo di rifor
ma, aggiungendo che la coope-
razione si presenta come l'im 
presa più congeniale ad as
solvere il ruolo di componen
te strutturale del processo 
produttivo per lo sviluppo eco
nomico e sociale del paese. 

Nel dibattito iniziato ne] 
pomeriggio sono intervenuti 
il presidente dell'Istituto na
zionale di urbanistica Detti. 
dell'ISES Capodaglio. l'on. An
tonio Giolitti della direzione 
socialista, il presidente della 
GESCAL. Briatico; il com
pagno on Busetto. membro 
della commissione lavori pub 
blici della Camera, l'on. Achil
li del PSI. Luciani della 
UILMEC. e il segretario con
federale della CISL Macario. 
Il dibattito, che proseguirà 
questa mattina, sarà conclu
so da un intervento di Vale-
riano Giorgi, segretario ge
nerale aggiunto della FILLEA 
CGIL. 

CONCENTRAMENTI — I 
lavoratori si raduneranno 
in tre diversi punti: Piaz
zale della Stazione Tlburtl-
na per coloro che giunge
ranno a Roma con I treni 
dal Nord; Piazzale Ostien
se per I lavoratori che con 
pullman e treni giungeran
no sia dal Nord che da tutte 
le altre Regioni; Piazza Ese
dra per I lavoratori e i cit
tadini di Roma e per co
loro che arriveranno con I 
treni alla stazione Termini. 

PERCORSI — Per II cor
teo di Piazzale Ostiense lo 
Itinerario è II seguenti: Via
le Aventino, Via S. Gregorio, 
Colosseo, Via Labicana, Via 
Merulana, Piazza S. Gio
vanni. Il corteo che partirà 
dalla Stazione Tlburllna per
correrà Piazza delle Cro
ciate, Piazzale delle Provin
ce, Viale Ippocrate, Viale 
dell'Università, Viale delle 
Scienze, Via Marrucclnl, 
Via dei Sardi, Scalo S. Lo
renzo, Porta Maggiore, Via 
Elenlana, S. Croce, Via Carlo 
Felice, Piazza S. Giovanni. 

Il corteo di Piazza Ese
dra arriverà a S. Giovanni 
percorrendo Via Cavour, 
P.zza S. Maria Maggiore, 
Largo Brancaccio, P.zza Vit
torio, Via Emanuele Fili
berto. I cortei partiranno 
verso le ore 10. 

COMIZIO - La manifesta
zione si concluderà In Piaz
za S. Giovanni con un co
mizio, previsto per le ore 11. 
Parleranno per la Federa
zione dei lavoratori delle 
costruzioni, Claudio Truffi, 
segretario generale della 
Fillea-Cgil e Giovanni Muc
cia re Ili, segretario generale 
della Feneal-Uil. Per la Fe
derazione Cgil, Cisl, UH par
lerà Bruno Storti, segreta
rio generale della Cisl. 

BRACCIANTI GRECI SFRUTTATI IN FLORIDA S L T S i S * » 1 ~ 
granfi greci in Florida mentre attendevano che un'organizzazione di sfruttatori li sistemasse 
in qualche tenuta. Altri ventinove lavoratori ellenici sono stati scoperti nascosti in simili 
stamberghe dello stato americano. La polizia ha smascherato il traffico dopo l'arresto del 
capo dell'organizzazione 

Aspre critiche della Lega all'azione del governo 

Le proposte delle cooperative 
per fermare l'ascesa dei prezzi 

Non rincarano solo gli alimentari, anche se questo è il settore più colpito — Il ruolo 
giocato dall'I VA - Respingere il progetto d ella Comunità europea per i prodotti agri

coli - Contro la speculazione cominciare da i listini della grande industria 

Piero Gigli 

La politica economica del 
governo Andreotti-Maiagodi ha 
determinato l'ondata di au
mento dei prezzi più dram
matica del dopoguerra in Ita
lia. Questa, anziché esaurirsi, 
tende ad ingigantirsi, con 
previsioni di rincari varlabi-
li fra il 15% ed il 23% nel 
settore vitale dell'alimentazio
ne ma ampie anche negli al
tri comparti Lo stesso gover
no. pur rifiutando di assu
mersi le responsabilità e mu
tare politica, ha riconosciuto 
l'esigenza di fare qualcosa at
traverso le dichiarazioni fatte 
recentemente in Parlamento 
dal ministro del Bilancio on. 
Taviani. A quelle dichiarazio
ni non sono seguiti i fatti. Ad 
esse ora la Les?a nazionale 
cooperative replica sia preci
sando le cause dell'enorme 
aumento de! prezzi, sia con la 
proposta di un piano di mi
sure di efficacia immediata 
per fermare i prezzi. 

La presidenza della Lega 
delle cooperative rileva innan
zitutto che il fenomeno del 
carovita investe non solo gli 
alimentari ed altri generi di 
largo consumo, ma gli affitti. 
i servizi, j prodotti di approv
vigionamento per l'agricoltu
ra. l'edilizia, ecc., e come tale 
va affrontato e combattuto. 
Essa prende atto dell'ammis
sione tardiva fatta dal gover
no che « il passaggio dal pre
cedente sistema di imposizio
ne indiretta al nuovo siste
ma basato suIl'IVA ha dato 
luogo ad una variazione dei 
prezzi tutt'altro che trascura
bile». II fatto è del resto in 
confutabile poiché, secondo le 

Ha chiesto asilo politico, ma si vuole estradarlo 

Appello di un patriota eritreo 
che rischia la condanna a morte 

Dal novembre deiranno scorso è rinchiuso nel carcere di Marassi a Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 12 

Un appello alla solidarietà de 
mocratica per scongiurare una 
condanna a morte per reato pò 
litico ci è giunto oggi per via 
indiretta, dal carcere di Ma 
rassi Lo invia Yohannes Mahan 
Chcbremeskel. dell'Asinara, cit 
tadino eritreo che. nel novero 
bre dello scorso anno, giunto a 
Genova, si consegnò alla polizia 
italiana invocando l'asilo poli
tico. Egli spiegò di essere brac
cato dalla polizia etiopica per 
la sua partecipazione alla lotta 
dei patrioti eritrei. <Sono per 
seguitato da un infame ordine 
a l cattura emesso dalle autoriti 

etiopiche, che vogliono condan 
narmi a morte» dichiarò 

Il cittadino eritreo dal novcm 
oro dello scorso anno si trova 
recluso nel carcere di Marassi 
La sua estradizione 6 stata chie 
sta da un alto funzionano del 
governo etiopico, giunto espres 
sa mente a Genova, dopo avere 
avuto contatti con il nostro mi 
nistro degli Esteri. 

L'inviato del governo di Addis 
Abeba ha affermato che il Che-
bremeskel è accusato dì essere 
un funzionano infedele, scap
pato dall'Eritrea con 200 milioni 
di lire di proprietà del governo 
etiopico. 

« Dopo cinque mesi di deten
zione a Genova — dice nel suo 

appello il patriota eritreo — la 
Corte d'appello ligure, nonostan
te che io abbia documentato, ci 
tando la testimonianza di esuli 
eritrei, la mia appartenenza alle 
formazioni patriottiche del mio 
paese, ha ora accolto la richie 
sta di estradizione e mi ha co
municato che, tra pochi giorni, 
verrò inviato in Etiopia dove 
sarò, senz'altro, impiccato. Io 
mi sono fidato della democrazia 
italiana e dei cittadini italiani 
che la esprimono — conclude 
l'appello fattoci pervenire oggi 
da Chebremeskel —: ora chiedo 
se in Italia non c'è nessuno che 
si opponga alla mia estradizione 
e alla mia sicura condanna a 
morte ». 

stesse previsioni ufficiali, il 
gettito dell'IVA nel suo primo 
anno di applicazione darà per 
il solo settore degli alimenta
ri 900 miliardi di gettito ri
spetto ai 440 miliardi che pre
cedentemente provenivano 
dalle imposte soppresse (IOE 
e dazio). 

L'on. Taviani ha preannun
ciato anche una Iniziativa del 
governo, di concerto con le 
Regioni e il Cipe, per un ef-
ficace controllo dei prezzi. 
misure agevolative per la coo
perazione e interventi nel set
tore dell'importazione, ed ha 
ribadito — cosa di cui la Le
ga prende atto — che non 
saranno aumentati i prezzi 
amministrati. 

In relazione a questi pro
positi la presidenza della Le
ga delle cooperative torna a 
sollecitare: 

1 ) L'azzeramento, anche tem
poraneo. delle aliquote IVA 
sui generi alimentari, la ridu
zione delle aliquote IVA su 
tutti i generi non di lusso e 
l'abolizione dell'imposta di 
fabbricazione sui generi ali
mentari di largo consumo 
(zucchero, caffè, olio, bana
ne. ecc.). Misure analoghe so
no eia state prese da altri 
paesi della CEE come la 
Francia che ha abbassato le 
aliquote IVA su tutti I gene
ri alimentar] e sui prodotti 
non di lusso ed ha esentato 
la carne bovina o. come l lh-
ehilterra che introducendo la 
IVA esenterà i generi alimen
tari e di altri settori merceolo 
sicl. D'altra parte nel Paesi 
dell'area comunitaria le Im
poste di fabbricazione sono 
state abolite all'atto dell'en 
trata In vigore dell'IVA. 

2) Il divieto alle Industrie 
produttrici e di trasformazio
ne di arrecare variazioni in 
aumento al loro listini prezzi 
senza documentarne i motivi 
e senza la previa autorizzazio
ne del CD? (Comitato Intermi
nisteriale prezzi) essendo in
confutabile che la generalità 
di queste industrie ha aumen
tato e continua ad aumenta
re i propri listini contribuendo 
in maniera sostanziale all'im
pressionante ondata di aumen 
to del costo della vita. 

Un'efficace funzione del CIP 
e dei Comitati provinciali 
prezzi d'altra parte presuppo
ne la riforma di questi or
ganismi con l'inclusione di 
rappresentanti della coopera-
zione. per le finalità di dife
sa de] consumatore che ad 
essa sono proprio e che sono 
tanto più reali perchè fonda
te su una esperienza in impor
tanti settori produttivi e del
la distribuzione. 

3) Anziché accettare passi
vamente gli aumenti comuni
tari dei prezzi agricoli II go
verno italiano deve sostenere 
e cominciare ad attuare — 
come d'altra parte ha indica
to il voto del Parlamento eu
ropeo — una politica di tra
sformazione delle strutture 
agricole anche mediante l'in

tegrazione temporanea del 
redditi dell'azienda diretto • 
coltivatrice singola e asso
ciata. 

4) Per evitare manovre spe
culative di incetta dei prodotti 
agricoli e programmare le 
operazioni di raccolta e di ap
provvigionamento dei grandi 
mercati di consumo. l'AlMA, 
dotata di opportuni mezzi fi
nanziari, deve essere mes
sa in condizioni di intervenire 
tanto nel momento della rac
colta dei prodotti quanto in 
quello della loro Immissione 
sul mercato. Ciò sulla base di 
un esame delle esigenze da 
concertare con I Comuni se
di di grandi mercati di consu
mo e con le Regioni. Per una 
tale iniziativa il Movimento 
cooperativo dichiara la dispo
nibilità di tutte le proprie 
strutture produttive, di conser
vazione e di distribuzione. 

5) Di fronte al grave defi
cit della bilancia alimentare 
del paese diventato dramma
tico a causa della svalutazio
ne delia lira, il governo de
ve controllare attraverso l'Al
MA, la manovra delie impor
tazioni di carne e di altri im
portanti generi alimentari — 
oggi in mano a poche decine 
di grandi speculatori — ed im
mettere, a prezzi concordati. 
le merci importate sui merca
ti di consumo attraverso i ca
nali della Cooperazione, dei 
dettaglianti associati e di tutte 
le forze disponibili pubbliche e 
private. 

6) Nel settore dell'edilizia 
abitativa e commerciale de
ve essere attuato II blocco dei 
contratti e dei fitti e determi 
nato il criterio di equo ca
none: si deve inoltre dar cor
so alla rapida attuazione delle 
leggi per l'edilizia popolare e 

al finanziamento dei pro
grammi della cooperazione di 
abitazione e, in particolare, di 
quella a proprietà indivisa. 

7) In riferimento all'impe
gno di blocco dei prezzi ammi
nistrati occorre considerare 
che esistono una serie di mer
ci prodotte quasi esclusiva
mente dalle aziende a parte
cipazione statale che influisco
no in maniera preponderante 
nei costi sia dei prodotti agri
coli che dell'edilizia abitativa 
(concimi chimici, macchine 
agricole, ferro, cemento, ecc.) 
i cui prezzi devono essere 
bloccati mentre invece oggi 
registrano vistosi e gravi au
menti. 

8) Il governo deve assicu
rare adeguati crediti agevo
lati. anche mediante l'aumen
to del fondo di dotazione del
la Sezione speciale per il cre
dito cooperativo presso la 
Banca nazionale del lavoro, 
alla cooperazione di consumo 
e alle forme associative tra 1 
dettaglianti se si vuole accre
scere l'efficacia della loro 
azione immediata e incentiva-
re il loro sviluppo per una 
trasformazione e razionalizza
zione della rete distributiva, 
basata su forze antispeculati
ve. Questa esigenza è ben lun
gi dall'essere soddisfatta sia 
dalla legge 1016 che da quella 
sul commercio integrato pre
sentata dal governo al Parla
mento. 

Su queste propaste la pre 
sidenza della Lega intende 
Drocedere ad una verifica e al
la - ricerca di un'azione co
mune con tutte le organizza
zioni sindacali e professionali 
che si battono contro il ca
rovita con l'obiettivo di Indi
viduare una piattaforma di ri 
vendleazioni sulle quali creare 
un vasto movimento popolare 

Riuniti a Roma i responsabili A.U. 

Impegno per la diffusione 
della stampa comunista 

" Un forte impegno per portare ulteriormente avanti I buoni 
risultati della diffusione della stampa comunista, in stretto 
collegamento con tutta l'iniziativa politica del partito, è 
scaturito Ieri da una riunione nazionale de: responsabili 
degli «Amici dell'Unità» e degli ispettori cui hanno parte
cipato il direttore dell'Unità, compagno Aldo Tortorella, e 
Il direttore amministrativo compagno Franco Antelli. 

I risultati sono complessivamente positivi: nel corso del 
primo trimestre di quest'anno, la tiratura e In vendita tanto 
dell'Unità quanto di Rinascita sono aumentate — seppur non 
uniformemente — rispetto all'analogo periodo dell'anno scorso. 
fornendo cosi la conferma di una precisa linea di tendenza 
che dice chiaramente dell'esistenza di grandi possibilità di 
ulteriore Incrementa 

Ciò dipende (vi ha insistito Tortorella nel rapporto intro
duttivo, e a questo tema si sono ancorati numerosi Inter* 
venti) anche dalla capacità di mobilitazione complessiva del 
Partito sul problema della stampa. In tai senso sono da rile
vare importanti e significative scelte, prima tra tutto quella 
delle organizzazioni comuniste dell'Emilia-Romagna il cui 
contributo è determinante per portare col prossimo mese da 
due a quattro le pagine dell'Unità dedicate a questa regione. 

Il congresso dello SPD a Hannover 

Compromesso 
fra Brandt 

e la sinistra? 
Nonostante il tono polemico e duro del dibattito, le due 
componenti del partito socialdemocratico sono alla ri
cerca di un accordo sui maggiori punti in discussione 

i Garzanti 
di aprile 
In edicola 
e In libreria 

Dal nostro inviato 
HANNOVER, 12 

Nonostante l'asprezza del di
battito, l'approvazione a stra
grande maggioranza di una 
risoluzione di appoggio alla 
politica estera di Brandt nei 
suoi aspetti « filo-occidentali » 
e « pro-NATO », e la sconfitta, 
sempre a grande maggioranza, 
di mozioni della sinistra che 
chiedevano: 1) la cessazione 
del mantenimento delle trup
pe USA in Germania a spese 
della RFT; 2) la condanna del 
genocidio americano del Viet
nam; 3) un'azione sulla Nor
vegia per impedire la conces
sione del Premio Nobel per la 
pace a Nixon, sembra si stia 
delineando un compromesso 
fra la maggioranza socialde
mocratica e l'ala sinistra. 

Per ora si attende ancora 
l'esito delle discussioni sulle 
mozioni finali, ma appare già 
scontato che sia la maggioran
za che la minoranza sono or-
mal alla ricerca di una piat
taforma su cui operare il 
compromesso che salvaguar
dando l'unità del partito so
cialdemocratico legittimi l'esi
stenza di ima opposizione di 
sinistra anche al livello del 
gruppi dirigenti. Sulla base 
delle prime indiscrezioni, sem
bra Infatti che l'accordo sia 
stato trovato su tre punti: t) 
il dibattito Ideologico e poli
tico all'interno del partito non 
si conclude con 11 congresso 
di Hannover, ma va svilup
pato anche dopo per meglio 
precisare l'azione di governo 
della SPD; 2) ufficializzazio
ne dell'esistenza di un'oppo
sizione di sinistra all'inter
no del partito socialdemocra
tico; 3) l'inserimento di uno 
o più membri dell'organizza
zione dei giovani socialisti o 
della sinistra tradizionale sin
dacale nella direzione del par
tito e cioè nel massimo orga
no di direzione politica del
ia socialdemocrazia tedesca. 

Tutto ciò appare chiaro dal
lo stesso discorso di Willy 
Brandt il quale pur critican
do aspramente le posizioni 
di sinistra ha riconosciuto ieri 
la necessità di sviluppare la 
discussione all'interno del 
partito. Il cancelliere tede
sco ha fatto comprendere che, 
al di là della dura battaglia 
politica ingaggiata con i giova
ni socialisti e con la sinistra 
del partito, egli non è favore
vole ad una rottura: in con
creto Brandt ha bisogno de
gli Jusos per conservare l'in
fluenza socialdemocratica tra 
le nuove generazioni che si è 
tradotta nelle ultime elezioni 
in un voto di massa al
la SPD. 

Da parte loro. 1 giovani so
cialisti hanno rivendicato il 
ruolo unitario che gli Jusos 
hanno svolto e svolgono all'in
terno del partito socialdemo
cratico rifiutando categorica
mente ogni prospettiva di 
scissione a sinistra e valoriz
zando il proprio determinan
te contributo di mobilitazione 
e di lotta per la vittoria del
la SPD nelle elezioni del 19 
novembre. Questa collocazio
ne unitaria all'interno del 

partito si salda però, come 
hanno chiarito gli interventi 
di Roth e di altri giovani so
cialisti, con la consapevolez
za della natura della SPD. 
espressione, In gran parte, di 
orientamenti moderatamente 
riformistici, e quindi con la 
coscienza del limitati margi
ni di manovra di un'azione in 
senso rinnovatore che questo 
partito può oggi sviluppare a 
livello governativo, anche per 
il condizionamento della ne
cessaria presenza liberale. 

Inoltre gli Jusos hanno di
mostrato finora di rendersi 
conto che ogni eventuale for
zatura o contrapposizione 
frontale soprattutto con 
Brandt andrebbe a scapito del
le concrete possibilità che es
si hanno di conquistare un 
giorno una influenza prepon
derante nel partito. Per que
sto essi hanno messo la sordi
na a molte delle proposte ela
borate nel loro ultimo con
gresso cercando di dare bat
taglia su quel punti dove mag
giore è la possibilità di un'al
leanza con altre forze presen
ti al congresso di Hannover e 
soprattutto con alcuni sin
dacati. 

Non è un caso quindi che 
essi abbiano incentrato tutto 
il loro interesse nella discus
sione sulla proposta fatta da 
Brandt e da Schmldt sulla 
cosiddetta « capitalizzazione 
operaia» e cioè capitalizza
zione di una parte degli utili 
delle grandi imprese per crea
re un fondo speciale, gesti
to dal governo e dai sindaca
ti, atto a far fronte alle ri
vendicazioni operale. SI è vi
sto concretamente oggi che 
su questo punto si può crea
re un'alleanza tra la sinistra 
del partito e 1 rappresentan
ti di alcune importanti centra
li sindacali come la LG. Me-
tali (il sindacato del metal
meccanici tedeschi) e il sin
dacato del settore del pubbli
co impiego che hanno fatto 
già sapere entrambi di non es
sere d'accordo con questa pro
posta che secondo loro è stata 
formulata per imbrigliare il 
movimento delle rivendicazio
ni salariali e normative dei 
lavoratori 

L'opinione generale è che se 
il progetto passerà, in sede 
congressuale, nonostante la 
forte opposizione, sarà diffi
cile la sua realizzazione per 
la posizione dei sindacati: il 
progetto difatti è stato ap
provato dal consiglio centra
le dell'unione dei sindacati te
deschi (DGB) solo con 55 vo
ti contro 52. La cosa non è 
di secondaria importanza se 
si pensa che la direzione uscen
te della SPD è Impegnata a 
far passare la proposta in 
quanto che essa fa parte or
mai del programma governa
tivo ed un suo eventuale 
abbandono creerebbe delle dif
ficoltà nei rapporti con 1 li
berali. 

Una situazione analoga si 
è creata per 11 progetto di ri
forma della legge sulle aree 
fabbricabili. 

Franco Petrone 
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RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1972 
II Consiglio di amministrazione della Ing. C. Olivetti & C , S.p.A. riuni
to ad Ivrea PII aprile 1973 ha esaminato insultati dell'esercizio 1972. 
Il fatturato consolidato del Gruppo (fatturato a terzi) è stato nel 
1972 di 548,8 miliardi di lire (con un aumento dell'I 1 per cento in 
confronto al 1971), di cui 134,6 miliardi (24,5 per cento) in Italia 
e 414,2 miliardi (75,5 per cento) all'estero. 

La produzione del Gruppo-che nel 1972 è stata dell'I 1,1 percento 
inferiore a quella del 1971 - è avvenuta per il 67 per cento in Italia 
e per il 33 per cento all'estero. 

I dipendenti del Gruppo al 31 dicembre 1972 risultano 72.273 - di 
cui 33.749 in Italia e 38.524 all'estero - in confronto a 73.798 al 
31 dicembre 1971. 

II fatturato della Ing. C. Olivetti & C, S.p.A. è slato nel 1972 di 
254,6 miliardi, con un aumento del 6,1 per cento in confronto al 
1971. II conto economico dell'esercizio si chiude con un utile di 
3.926 milioni di lire, dopo aver effettuato ammortamenti per 11.631 
milioni. Nel 1971 Futile era stato di 3.724 milioni e gli ammorta
menti di 8.784 milioni. 

II numero dei dipendenti della Ing. C. Olivetti & C , S.p.A. e della 
Olivetti Controllo Numerico, S.p.A. scorporata alla fine dell'anno, 
risulta al 31 dicembre 1972 di 32.496, in confronto a 33.142 al 
31 dicembre 1971. 

II Consiglio ha deliberato di proporre all'Assemblea degli azionisti -
che sarà convocata in Ivrea il giorno 11 maggio 1973 alle ore 15 - la 
distribuzione di un dividendo di lire 70 per le azioni privilegiate e 
di lire 50 per le azioni ordinarie, come per l'esercizio precedente. 

Ivrea, 11 aprile 1973 

olivelli 


